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Nuove regole 
per i sindacati 
Discutiamone 
GIORGIO QHEZZI 

U n caso senza precedenti getta nel caos, assie
me al trasporto ferroviario, anche un settore 
importante delle relazioni industriali, e pone 
dei gravi e delicati problemi di ordine soprat-

^ m ^ , tutto politico. Un soggetto collettivo giù capo
stipite dei Cobas. ma da tempo aggregatosi in 

forma sindacale (il Comu dei macchinisti}, contesta e re
spinge un contratto integrativo firmato dai sindacati con
federali e dalla Fisaf e chiama allo sciopero la categoria o 
sottocategoria. Per tutta risposta, l'azienda annuncia che 
agli scioperanti non verranno concessi aumenti né benefi
ci derivanti dal contratto da loro respinto. Replica il Comu, 
invocando dal pretore del lavoro la dichiarazione di con
dotta antisindacale. • • * -•••• ; ^ - V _ ; N ....,!;:< 

Il problema giuridico verrà risolto nella sede compe
tente. Mi limito qui a rammentare che un recente orienta
mento della giurisprudenza, anche di Cassazione, per
mette ai lavoratori non iscritti ai sindacati stipulanti di dis
sociarsi dai contratti (anche aziendali) da altri stipulati; 
ma è cosa ben diversa negare da parte dell'azienda l'ap
plicabilità a chiunque in ragione del solo esercizio del di
ritto di sciopero. Vi sono norme nel nostro ordinamento, e 
prima di tutto nello statuto dei lavoratori, che paiono, a 
mio avviso, in tal modo chiaramente violate. Non so quali 
illustri giuristi siano stati consultati, ma, a parer mio, l'a
zienda ben poteva, e del tutto legittimamente, chiedere ai 
lavoratori non iscrìtti ai sindacati firmatari (facilmente 
identificabili grazie al sistema delle trattenute sindacali), 
se, individualmente, aderivano o no al contratto, e com
portarsi poi di conseguenza. Niente di più, però, e niente 
di diverso. »:L.-..-«-* ••• -..,.-• •-.. ..- • 

Ma la questione politica può andare ben al di là del 
caso in parola. È vero che. in esso, emergono ormai senza 
veli grettezze ed egoismi di gruppo che, nell'incontro-
scontro con altrettanto ingiustificate chiusure di altri grup
pi (nel prossimo week-end sembra che siano i Cobas del 
personale viaggiante a bloccare i treni), misurano i propri 
vantaggi quasi soltanto negli svantaggi altrui, in una spira
le di vendette incrociate e di solidanetà intercorporalive, 
di cui fanno le spese altri lavoratori, cittadini ed utenti. Un 
•caso» almeno in apparenza limitato, anche se emblema
tico del venir meno del senso di una più generale solida
rietà 

utt,i,ia. in un quidro sindacale oggi per tanti 
aspetti deteriorato (penso, ad esempio, ad al
cuni recenti casi di contratti separati e forte
mente «di minoranza» sul tema delicato del la
voro notturno delle donne) , bisogna trarre 
qualche insegnamento più generale. Occorre 

sapere finalmente, con precisione, chi rappresenta chi. In 
altre parole, chi contratta e per chi. Il punto critico non sta 
nel diritto di sciopero come diritto individuale dei lavora
tori, di cui anzi vanno riconfermate natura e funzione, 
bensì nel concetto di rappresentatività. Al punto cui sono 
giunte le cose, luce e chiarezza potrebbero farsi soltanto 
se fosse in vigore e se fosse universalmente esigibile una 
norma di legge (analoga a quella che già presentammo 
alle Camere)Tche, sulla scorta di precedenti accordi sin
dacali, prevedesse con chiarezza la composizione e i mo
di di formazione del soggetto che contratta per i lavorato
ri, i canali democratici di abrogazione del consenso e 
quelli che possono dare efficàcia anche giuridica ad un ri-
levantedissenso. >s>>. •--•jc-"-1*'. "*;..-'. 

In un simile quadro di certezze, è ovvio che verrebbe 
meno la ragione di qualunque sciopero di tipo microcor
porativo e teso ad un continuo rilancio, se non altro per
ché inevitabilmente destinato alla sconfitta e (orse anche 
alla esclusione dal tavolo contrattuale dei suoi promotori: 
e senza alcun bisogno di elucubrare assieme all'ammini
stratore straordinario delle Ferrovie dello Stato Lorenzo 
Necci, ulteriori e a mio avviso illegittime pastoie da porsi 
all'esercizio del diritto di sciopero nella forma di arbitrarie 
limitazioni o restrizioni dell» stessa possibilità di procla
marlo. ••-'•,-.-•••»»-/:.•.!••-•""•'•••.••-.•?'•'.-- .',>X,v':. - .••• ,. •/. .' 

Sotto questi aspetti, la questione posta dallo sciopero 
del Comu e dalla reazione delle Ferrovie dello Stato assu
me un valore emblematico (cosi come è emblematico 
l'intervento della nuova agenzia dei servizi diretta da Feli
ce Mortillaro) e solleva problemi che è vano pensare si re
stringano ai soli trasporti o ai soli settori dei servizi pubbli
ci, e che ormai non potranm • restare a lungo senza rispo
sta. Per parte nostra, la solu« ione non può che porsi nei 
termini politici, con una nuova legislazione di sostegno 
della rappresentatività sindacale 
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Il maltempo rinvia a stamane alle 5,30 l'intervento con le mine che deve deviare il magma 
Nove anni fa il primo «bombardamento» del vulcano. La paura di Zafferana 

La sfida all'Etna 
ornberi delle case assediate 

Continuerà anche oggi la sfida all'Etna, mentre a 
Zafferana, dove la lava minaccia le prime case della 
periferia e dove tre casali sono stati già evacuati, si •-
comincia a parlare di sgombero. Il maltempo, che ?•' 
ha fatto saltare il «bombardamento» di ieri, si è in >$ 
parte placato in serata permettendo agli esperti di 'f 
piazzare l'esplosivo che dovrebbe scoperchiare il ; 
fronte lavico facendolo raffreddare e rallentare •• 

WALTER RIZZO 

• I ZAFFERANA ETNEA Una 
notte insonne e, all'alba di og- :; 
gi, riprende la sfida all'Etna. •' 
La lava inarrestabile, che or- ; 
mai è a non più di sette-otto-1 
cento metri dalla periferia di <-
Zafferana, ha avuto dalla sua i 
anche il maltempo che ha ri- * 
tardato il «bombardamento» ; 
del fronte incandescente. In- ; 
tanto si parla di sgombero, '? 
•una misura contemplata solo '< 
in via di precauzione» dice il '• 
ministro per la protezione ci
vile, ma tre casali sono stati 
già evacuati. Il fiume di fuoco '' 
e lapilli ha rotto gli argini e si ; 
avvicina inesorabile al paese, ; 
mentre le proibitive condizio
ni del tempo hanno impedito 

ieri di far saltare le cariche per 
arrestare il magma momenta- ; 

neamente e farlo freddare più ,' 
rapidamente in modo da ral- :' 
lentame la corsa devastante. • 
Se ciò dovesse funzionare og- ;. 
gi, la lava raffreddandosi auto- : 
cementarà la «pipe-line» che ; 
trasporta il fuoco e il pericolo ; 
a valle. Il magma cosi ripartirà : 
su un'altra direttrice, ma in ' 

:* quota, assicurando cosi altri : 

mesi di respiro ai paesi della : 
zona. Gli abitanti di Zafferana • 
avevano chiesto di incanalare 
il flusso verso un antico tor- • 
rente, ma l'operazione, se
condo il ministro che l'ha re- '• 
spinta, potrebbe minacciare 
altri centn abitali 

Un uomo osserva l'avanzata della lava che sta per raggiungere le prime case di Zafferana Etnea A PAGINA 3 

Per l'azienda ha viaggiato il 60% dei convogli. I macchinisti: ha scioperato il 70% 

Le Ferrovie «spezzano» lo sciopero Cobas 
i: ingegneri a guidare i 

La minaccia di Necci di non pagare gli integrativi a 
chi scioperava e una sorta di «prova d'orgoglio» del
l'ente hanno limitato l'effetto dello sciopero dei co-

: bas dei macchinisti. Secondo le Fs ieri si è astenuto 
dal lavoro circa il 40% dei conduttori, mentre il Co
mu parla del 70%. I disagi ci sono dunque stati, ma il 
60% dei convogli ha viaggiato regolarmente. Il 16 la 
«sentenza» della Commissione di garanzia. 

PAOLO BARONI 

M ROMA II .diktat» delle Fs 
ha sortito il suo effetto, ieri no
nostante lo sciopero dei «mac- : 

chinisti cobas», il 60% dei treni ' 
(3036 su 5213) ed il 70% di :: 
quelli a lunga percorrenza ha ,'. 
viaggiato • regolarmente. ' Per 
l'Ente l'adesione e stata rclati- >' 
vamente bassa, il 40%. «Cifre : 

false», ribatte il leader del Co- '; 
mu Gallori secondo il quale • 
«sindacati e • Ferrovie hanno 
usato tutti i mezzi, anche illeci
ti por salvare la propna scon

fitta», sino ad arrivare ad im
piegare ingegneri e capi depo
sito. Ora il braccio di ferro con
tinua: Necci conferma che agli 
iscritti del Comu non andran
no i benefici dell'integrativo 
contestato (220 mila lire al 
mese di aumento e 900 mila di 
una tantum), mentre Gallori 
spora nella magistratura. Per 
giovedì prossimo intanto è at
teso il pronunciamento della 
Commissione di garanzia sugli 
scioperi 
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Sabino Cassese:; 
«Giusta la lirMdum 
Bisognava fem)3A>> 
• • ROMA. «Finalmente: l'e
scalation andava fermata e 
questo era proprio il momen
to giusto». Al professor Sabi
no Cassese, fino a poche set
timane fa presidente della 
Commissione di garanzia per 
la legge sul diritto di sciopero 
la strategia anti-cobas messa 
in atto dalle Ferrovie piace. 
«Nelle Fs -spiega - ci troviamo 
in una situazione davvero 
anomala, con categorie di 
persone che continuamente 
si avvalgono delle acquisizio
ni dei sindacati maggiori e 

poi le contestano allo scopo 
;. di ottenere ancora di più. È 
; dunque giusto porre la paro-

. la fine a questi fenomeni». «E 
;. poi - aggiunge - se c'è una 

cosa nel pubblico impiego 
che oramai è assodata è che 

' non si può più continuare 
\~con quella prassi che vede 
^ chi lavora cento guadagnare 
': tanto quanto di lavora cin-
' quanta. Ed è ora che le per

sone vengano pagata solo 
perchè lavorano, e premiate 
solo se lo mentano» 

Sabino Cassese A PAGINA 4 

Ministro Jewolirio, lei bara 
IBI - In campagna elettorale, 
come si sa, tutto è lecito. Eco- 1' 
si, nelle scorse settimane, il '; 
ministro Rosa Russo Jervolino 
ha potuto - impunemente -
dare i numeri: e ha trascinato . 
tutti in una mortificante e ma- • 
cabra contabilità mortuaria. ' 
Lesto, il direttore dei servizi 
antidroga. Pietro Soggiu ha 
confermato: nei primi tre mesi 
del 1992 i decessi per overdo
se sarebbero diminuiti di circa • 
il 17% rispetto al corrispon- , 
dente periodo del 1991. Da 
qui «un certo ottimismo». , 

E, dunque, dopo aver spie- • 
gato - per un anno e mezzo -
che era ancora «troppo presto 
per giudicare la legge» e i suoi : 
risultati, ecco che, improvvisa
mente, i risultati diventano • 
giudicabili. Ma sulla base di " 
un calcolo truffaldino, agevol
mente smontabile. - ..-..,. 

.11 decremento di decessi 
per droga nei primi tre mesi 
del 1992 segnala una riduzio
ne rispetto a quello che nel 
1991 fu un aumento eccezio
nale: un aumento record, il 
più elevato degli ultimi anni 
Rispetto a quell'incremento 

LUIQIMANCONI 

massimo di morti, nei primi 
tre mesi del 1992 si è tornati a 
una crescita che solo l'irre
sponsabile candore della Rus
so Jervolino può pensare co
me «naturale»: si è tornati, ' 
cioè, alla ordinarietà di cifre 
normalmente crudeli e a in- • 
crementi annui che rimango- ." 
no costanti. Ogni anno, cioè, ' 
oltre mille tossicomani conti
nuano a morire per eroina di 
strada. .-•-.:;. •-•-._.•:•;_•:••".•'•:.' , 

Dunque, quel «certo ottimi
smo», ostentato dalla • Rosa ; 
Russo Jervolino, si riferisce -
immagino - al latto che la 
nuova legge sulla droga non 
peggiorerebbe troppo grave
mente una situazione che è 
disastrosa e che tale rimane. ••" 
Irreparabilmente. ••:•. : .--••.•" , 

Perché, dunque, tanta pre
cipitazione - nell'annunciare 
dati inattendibili? (Non va di
menticato che le cifre andreb-, 
bero calcolate sull'intero tri- : 
mestre e prevedere i ritardi ; 
nella registrazione dei deces
si il che rende ancora meno 
seno il calcolo fatto dal mini

stro) 
Tanta fretta e tanta enfasi 

nell'annunciare risultati mai 
conseguiti e cifro inaffidabili 
non stupiscono: nascono, 
probabilmente, dal timore 
che sia in atto un processo di 
ricollocazione dell'opinione ; 
pubblica intorno alla questio
ne delle tossicodipendenze. 
Le recenti dichiarazioni • di 
Giorgio La Malfa rappresenta
no un segno inequivocabile di 
questo mutamento. '; . •; 

La mia sensazione è che lo 
scontro non sia più tra anti
proibizionismo e Resto del 
Mondo; lo scontro è, semmai, 
tra supporter della legge Rus
so Jervolino-Vassalli e un'area 
molto ampia, e differenziata 
al prorio interno, che esprime 
una posizione severamente 
critica nei confronti di quella 
legge. Quest'area, che possia
mo definire «non punizioni-
sta», si estende e si radicaliz-
za, precisa i termini della pro-
ria opposizione e articola più 
puntualmente i propri obietti-

È un'area in cui si ritrova, 
ogni giorno che passa, un nu
mero crescente di persone 
coinvolte - per ragioni diverse 
e con diversi ruoli e compe
tenze- in «questioni di droga». 

Mi riferisco a operatori so-
• ciali e medici, magistrati e po

liziotti (numerosissimi); mi ri-
;'• ferisco a molti sacerdoti e col

laboratori di comunità tera-
• peutiche; mi riferisco, infine, a 
molti settori dell'opinione 
pubblica interessati a capire, 
al di la degli schieramenti pre
costituiti. v..i.,;>'.:>;„„-'.:*•, .vv-s 

Tra tutte queste persone -
comprensibilmente • • incerte, 
talvolta drammaticamente in
certe sull'antiproibizionismo, 
ma non disinteressate ad esso 
- il giudizio sulla legge Russo 
Jervolino-Vassalfi • è sempre 
più netto: ed è un giudizio ne
gativo. -, Inequivocabilmente 

• negativo. •..'. •..— •. . ,s,,. -.. 
Da qui l'uso strumentale 

. delle cifre ad opera delle pub
bliche autorità; da qui l'agita
zione scomposta dei fans del 
proibizionismo. La legge può 
naufragare l ' importanteèche 
ne sopravviva l'ideologia • . 

IL CAMPIONATO DI 

Ritrovata 
in un albergo 
la ragazza 
di Taranto 

£ stata ritrovata in un albergo di Martinairanca atetania cai
ni, la ragazza scomparsa da Taranto sabato mattina. Inizial
mente si era pensato ad un sequestro di persona (ai familia
ri era arrivata una richiesta di riscatto di 4 miliardi). ma la ra
gazza era fuggita per «Sparare» a una bugia: aveva annun
ciato che si sarebbe laureata domani alla Luiss di Roma. 
Tutto falso, e la ragazza stessa ha raccontato la messinscena ; 
e. come l'università aveva già rivelato, non era iscritta in nes
sun elencodi laureandi. -.. ,,,., i , . ™ . ™ - . . ^ APAG(NA * 5 : 

Salerno 
Canoa si ribalta 
Annega una bambina 
Disperso il fratello 

È finita in tragedia la gita in 
canoa di una famiglia tede
sca in vacanza in Italia. Celi
ne di otto anni è annegata 
sotto gli occhi dei genitori, 
mentre risulta disperso il fra-

-' •• -• '• telline Jerone di nove anni. 
^™—••»—•«-•»•-— salvi i genitori e il figlio più 

piccolo, Lionel di 4 anni. La bella giornata aveva spinto la fa- i_ 
miglia ad una gita in canoa, ma il fiume in piena per le ab
bondanti piogge dei giorni scorsi li ha traditi. Nessuno indos- ; 
sava i giubbotti di salvataggio. I soccorritori, avvertiti dal pa-
drc. sono subito intervenuti traendo in salvo la moglie e il :' 
piccolo Lionel. ... , • . , • . . .» APAQ |NA . 5 

Domenica di pareggi 
Coppa Italia domani 
conJuve-Milan 
Mercoledì Eurocoppe 

Domenica calcistica nel se
gno del pareggio. Il 28° turno 
ne ha olferti sei, ma ciò non , 
ha penalizzato lo spettaco
lo. Emblematico il pari di ; 
Bergamo, ira Atalanla e Fog-

- • ' ' • "-• ' " ' già, dove si sono contate 
• ^ « • " • • • ^ • — ben 0 t t 0 reti_ La Juve rosic- ; 

chia un inutile punto al Milan. Una sorta di rodaggio in vista * 
del match di domani contro la squadra di Capello per il ritor-: 

no di Coppa Italia. E mercoledì appuntamento di Eurocop- ' 
pe per Samp, Toro e Genoa • •• " " NELLO SPOTT 

1 ,1 w - t 
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Martelli-D'Alema 
scontro inerte 
L'appellò dì Bobbio 
Sarà davvero dialogo tra il Psi e il Pds? Ieri Martelli ha « 
accusato D'Alema (che aveva criticato la strategia \t 
di Craxi) di prepararti il terreno per «una vittoria del- £,•• 
la destra». E Amato ha aggiunto che il confronto ri- $ 
schia di arenarsi prima del previsto. Bobbio invece «• 
dice al Psi di aver atteso troppo prima di aprire alla • 
Quercia. «Se il gesto della mano tesa fosse arrivalo 
quando è iniziato il travaglio del Pei...». -

LETIZIA PAOLOZZI 

• • ROMA. «Improvvisamente ' 
il Psi ha preso l'iniziativa di un 
riawicinamenlo, diventata su- '". 
bilo uno dei fatti del giorno. E' ,' 
proprio il caso di dire: meglio •' 
tardiche mai». Ma forse è trop- '•?•• 
pò tardi, si domanda il fitosofo ;", 
Norberto Bobbio in un edito- '; 
riale su La Stampa, nell'attori-
tare il tema scottante della ria- , 
pertura di un dialogo tra Psi e ; 
Pds. Intanto, l'intervista del vi
ce di Cicchetto Massimo D'A- •'•'•• 
lema, provoca le polemiche n-
sposte del vicesegretario socia

lista, Giuliano Amato <. del vi
cepresidente dei Consiglio, 
Claudio Martelli, che tuttavia, 
rilancia l'urgenza di un ravvi
cinamento tra 1 tre parliti della 
sinistra (Psi, Pds e Psdì ). «Se si 
insiste nel processare la De e 1 
suoi alleati - dice Martelli -
non si aiuta la sinistra a ntro-
varsi ma la si divide scavando 
nuovi fossati» Cosi insomma 
«si prepara il peggio, cioè la vit- > 
tona della destra, sporca o pu
lita, populista o trasversale, 
partitica o elitaria» 
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JOSÉALTAFINI 

CaroGanni, 
moriremo milanisti 

•M Ferve il dibattito, langue 
il campionato. Nulla di male. 
Se non fosse che il gioco della 
dialettica è - più pesante di 
quello dei piedi. Le squadre in 
campo sono note. L'onorevole 
Rivera, transfugo milanista, ha 
dato il calcio d'inizio («ferma
te Berlusconi o tutto va a...»). 
L'ha •:. duramente stoppato, 
commettendo un fallacelo di 
stile, quel mastino di Galliani, 
terzino, certamente destro, di 
Sua Emittenza («zitto tu che vi
vi in casa Fininvest e viaggi su 
auto Fininvest...»). La mischia 
accesasi a centrocampo nel 
consiglio federale di venerdì 
scorso ha scosso gli animi. An
che perchè l'arbitro designato, 
il signor Matarrese da Bari, si è 
tolto la giacchetta e ha inopi
natamente indossato la maglia 
a strisce rosse e nere. Mentre 
scrivo la partita è ancora in 
corso L'esito incerto, lo spet
tacolo tristissimo I commenta-
ton, con il gran capo Tosatti in 

" tes ta , sembrano orientati a fa- ; 
vore del • Berlusca-pensiero ' 

" («vincere è un merito, non una 
f colpa...»). Se la cosa non of-
"; fende darò anch'io un caleet- •• 
'•'.' to. Alla palla, al cerchio e alla 
v botte. ;:. -.•-• ••w<^.-~-: •;"?.•; 

La buona novella viene da 
,; Bari. Che c'entra? C'entra, ec-
ÌJ; come. L'altro Matarrese ha ieri 
.-' rimediato l'ennesima batosta e 
';" andrà con pieno merito in se-
''_, rie B. Ci andrà avendo speso 
,;- 50 miliardi. Ergo, i soldi non 
il puzzano, ma non fanno nem-
: meno gol. Se si vuole impedire 
5': a Berlusconi di spendere per 

. uno, due, tre, cento, mille Mi-
-:.- lan tutti competitivi siamo fuori 
v strada. Il mercato è libero, e i 
J' dirigismi di ogni tipo fuori mo-
Jfe da. Il fatto è però che il Com-
'£ mondatore non solo spende 
:•" (ribadisco,, affari ; suoi) : ma 

vuole, an/i pretende, esige, or
dina di guadagnarci sopra 'af-
lan assai meno suoi) Come' 

Assicurandosi per det reto un 
•:. calcio, anzi un telecalcio, a 
;•'.. suo uso e consumo U n po' 111-
. somma come ha latto con l'e

tere. L'avversano7 Se non è 
una comparsa è una seccatu
ra. Il risultato7 Assicurato Lo 

;.' spettacolo? Precotto e a senso 
, unico. Berlusconi odu le cop-
. pe europee a elimina/ione di-
-, retta: «Sono un anacronismo 
: Chi ha speso rischia £1 essere 
• eliminato subito e, invece, le 
.esigenze di bilancio vanno ri-
« spettate». Chiaro no7 Più spoi-
; tivi di cosi si muore si gioca e 
f si vince per menti di bilancio E 

qui i miliardi non c'entrano 
'•• niente. C'entra una vis one al
l'rogante e incivile dello sport, < 
' umiliato ad ancella circense di ' 

ben altri e truculenti ludi » r 

Caro onorevole Rivca. a lei 
.'• lo posso dire. Forse non mori- • 
i remo più democristiani Ma se 

tanto mi dà tanto 10 e lei, tra
scorsi a parte, moriremo certa
mente milanisti > • 

file:///~con

